
pattina 8 in Italia 
L'ex leader de chiama in causa anche Giorgio Almirante 

«Dietro le stragi 
la destra e i servizi» 
Andreotti: erano contro la sinistra 
Le stragi sono stale organizzale dai sevizi segreti e dalla 
destra. Obiettivo: fermare la sinistra. Al convegno sulla 
strategia della tensione organizzato a Pisa, le ultime af
fermazioni di Andreotti hanno fatto scalpore. Perché 
per la prima volta un politico che ha gestito a lungo il 
"potere» ha ammesso l'esistenza del -doppio Stato». «Ai-
mirante? Correva voce che avverti la polizia per far falli
re il golpe Borghese...». 

OAl NOSTRO INVI ATO 

O l A N N I C m i M N I 

USA. «Dare voce al silenzio de- tettogato dalla polizia in Bolivia. E 
gii Innocenti". È il titolo di un con
vegno nazionale sulle stragi politi
che. le stragi mafiose e i «poteri (or
li" organizzato a Pisa e al quale è 
prevista la partecipazione di magi
strati, studiosi, familiari delle vitti-
me e uomini politici impegnali in 
prima linea per l'affermazione di 
una nuova cultura della legalità. E 
ieri, giorno di apertura dei lavori. 
l'attenzione è stala inevitabilmente 
calamitala dall'intervista, per alcu
ni versi clamorosa, che Giulio An
dreotti aveva rilasciato al quotidia
no cattolico l'«Awenue« per am
mettete per la prima volta che lo 
stragismo aveva come fine ultimo 
quello di bloccare l'avanzata delle 
sinistre e che seltorl della destra ul-
(iciflle - Il Msi per intenderci - sono 
slati coinvolll in queste uame. 

Ma cosa Ita dello Andreotti di 
cosi sconvolgente? Ecco alcuni 
passaggi significativi: -il golpe Bor
ghese del 1970 era una cosa seria. 
anche se velleitaria... Certo ci fu un 
momento di confusione. Allora cir
colò una voce di una certa consi
stenza che chi aveva telefonato al
la polizia per mettere In guardia 
era stalo Almirante pei lar iallifc 
questa azione. Perche non voleva
no responsabilità come movimen
to politico». Episodio Inedito, che 
presuppone che Almirante potesse 
avere una conoscenza direna della 
traino che all'inizio degli anni Set
tanta avevano messo a repentaglio 
la democrazia italiana, E cosi? An-
dteotli. ovviamente, ha evitato di 
cose In maniera esplicita, ma ha 
aggiunto un'altra (rase sibillina sul
le strategie del servizi segreti: «Sic
come il nemico era a sinistra, tutto 
quello che nuoceva alla sinistra o 
ntin la aiutava, se non era buono, 
in fondo era innocuo. La cosa cu
riosa e che due dei dirigenti dei 
servili segreti. De larenzo e Miceli 
sono finiti senatori della destra. 
Una cosa davvero curiosa..,». Poi 
una "frecciata» a Sielano Delle 
Chiaie, l'ex capo di Avanguardia 
Nazionale, sospettato di essere in 
collegamento con le strutture «ri
servate» del Viminale e autore di li
bri che manda in anteprima alles 
sottosegretario di Alleanza Nazio
nale, Maurizio Gaspani. Ha dello 
Andreotti: «Una volla ho saputo 
che un prete operalo era slato in-

all'lnterrogatorio era presente un 
ilaliano che assomigliava molto a 
Delle Olia ic». 

Ovvio che queste dichiarazioni -
se si pensa a ciòche Rauli ha am
messo recentemente - non pote
vano passare inosservate. Anzitutto 
perché le vicende della strategia 
della tensione rappresentano un 
doloroso capitolo della nostra sto
ria che non è stalo ancora archivia
lo e i cui effetti politici ancora si 
manilesUino.Sia perclié molle in
chieste sono ancora aperte. E Ione 
se ad Andreolti tornasse la memo
ria parecchie cose potrebbero es
sere comprese meglio. Come il 
ruoto di setlon del Movimento so
ciale. 

Proprio su questo punto è inter
venuto il senatore Massimo Brutti, 
presidente del comitato di control
lo sui seivizi segreti. «È bene che il 
senatore a vita faccia ancora uno 
sforzo di memoria e parli ancora di 
più chiaramente. È la prima volta 
che Andreolli denuncia cosi espli
citamente un coinvolgi mento dei 
servizi e dei loro vertici nella strate
gia della tensione e delle stragi. 
Egli afferma oggi, come fatto paci
fico. die la finalità politica era 
quella di bloccare la sinistra. Ma 
sarebbe utile che dicesse davvero 
quello che sa. Non mi convince la 
sua tesi secondo la quale gli agenti 
dei servizi avrebbero agito per pro
prio conto, senza impili politici. 
Come fa a conoscere tanti partico
lari sul golpe Borghese? Come può 
[arci credere di non aver saputo 
che la struttura Gladio aveva conti
nualo ad esistere dopo il 1972? E 
pache proprio nel '90 ha deciso di 
squarciare il velo di segretezza che 
la nascondeva?». 

Anche Manlio Milani, presidente 
dell'Unione dei familiari delle vitti
me (sua moglie mori nella strage 
di Brescia de] 1974. ndr) È piutto
sto colpito della affermazioni di 
AndreoTIl: »È importante che si 
confermino delie verità che noi af
fermavamo da tempo. Ma queste 
cose delle dalle» presidente del 
Consiglio si amplificano. Non cie-
do che si tratti di un suo ripensa
mento, ma credo piuttosto che si 
scnla ai centro di vicende che lo 
lianno colpito e voglia melterc le 
mani avanti». Non troppo dissimile 

è il pensiero di Paolo Bolognesi, vi
ce-presidente dell'associazione 
dei familiari delle vittime della stra
ge di Bologna: "Quella di Andreotti 
sembra una presa di distanza, co
me fece con Gladio. È una torma di 
tutela per proteggersi. Lui dice di 
essere slato imbrogliato dai servizi, 
ma possiamo credergli? Davvero i 
politici non sapevano proprio nul
la ? f) facevano finta? Ad ogni mo
do e importante che cominci a 
parlare. Mi viene in mente ciò- che 
denunciò Scalfari) quando disse 
che non erano i servizi ad essere 
deviati, ma erano i politici che fa
cevano un uso deviato dei servizi 
segreti». 

GI<HoAnim)ttl*,atl*titra,G4o(^oMrnirMte 

Il giudice Libero Mancuso indagò su terrorismo e neofascisti 

«Rivelazioni gravissime 
ma perché non nomina la P2?» 
• PISA. «È innanzitutto interessante capire il momen
to in cui il senatore Andreotti si è deciso a dichiarare 
delle cose che oramai appartengono alla verità pro
cessuale definita. Per noi non dice nulla di nuovo. Ma 
lo dice con l'autorevolezza di uno dei protagonisti di 
questi decenni». Cosi il giudice Libero Mancuso che in 
passato è stalo il pubblico ministero del processo sulla 
strage di Bologna e si è per anni occupato di neofasci
sti. stragi, servizi segreti e P2. commenta le ultime di-
ch iarazioni del senatore a vita. 

Trova twwfncetrtt quatto dteMmztonl? 
•La cosa più interessante detta dall'ex presidente det 
Consiglio È che dietra le stragi potrebbero esserci sta
ti settori della destra, anche ufficiale, e dei servizi se
greti. Quello che omette di dire, però, è che quegli 
apparati erano targati P2. 

M ofril modo ti (ratta tempra « afrWnwrlonl di un 
certo paso-. 

Sono rivelazioni estremamente gravi. Molte di queste 
cose si ritrovano nelle rìcoslruztoni fatte dai magistra
ti che si sono occupati delle stragi e del terrorismo. 
Ma in altri tempi per aver affermato cose simili, questi 
giudici sono stati tacciati come faziosi. 

Molte beh teste * N * tWtafl» della tondone sono 
ancora aperte. SI potrà tare qMalcoea? 

Andreotti deostruisca tutta la verità, dica quello che 
sa. Lui è slato protagonista per decenni in questo 
paese. Nel quale servizi segreti, piduisli e neofascisti 
si adoperavano perché la classe politica fosse ina
movibile. Vi è stala la liquidazione della nostra sovra
nità nazionale, la violazione sistematica della Costi

tuzione e di queste responsabilità cosi gravi dovran
no finalmente rispondere questi soggetti politici che 
il senatore Andreolti chiama in causa. 

L'altro «petto Importante è • riferimento M «inf
ranto. QWMI «voterai* che l'astremtamo fascista 
poi aveva mora" referenti airmttfno dal NW. 

Nella mia requisitoria ho ricordato le responsabilità 
di settori missini nella copertura di neofascisti indi
ziati per strage Esponentidiprimopianocoinvoltea 
vario titolo nelle vicende terroristiche di quegli anni 
come Augusto Cauchi, Vincenzo Vinciguerra. Rauti, 
Franci, Signorelli, Delle Chiaie, Balani, Semerari, Bro-
gl e Ventura, siano stati tutti uomini vicini al Movi
mento sociale. Brogi ha ricordato, confermando ciò 
che aveva detto Vinciguerra, che le dimissioni dal 
Msj, allorché iniziarono le indagini su Ordine Nero, 
furono soltanto delle dimissioni finte, tattiche, che 
non impedirono mai la prosecuzione dei rapporti tra 
i missini e questi soggetti che si davano da fare per 
dar vita ad una stagione eversiva e terroristica. 

EM-ntanM? 
Un ufficiale dei servizi segreti, Antonio Viezzer. pidui
sta. ha raccontato che l'altro ufficiale del Sid. Imbru
na, anche lui della P2, accompagnava, o meglio se
guiva Almirante in diversi comizi con il solo compito 
di creare provocazioni: taceva fare attentati dinami
tardi contro sezioni del Movimento sociale, attri-
buiendo la colpa ai comunisti. Lo scopo era quel lo di 
scatenare la destra, farla stringere intorno ad Almi
rante e convogl lareconsensiversodiiuie, ovviamen
te, contro le sinistre. 

aaop. 

I due parlamentari, Ccd e An, tirati in ballo da intercettazioni. Punzo, interrogato per cinque ore, nega 

La camorra telefonava a Mensorio e Cola? 
Per cinque ore Gianni Punzo, ex vicepresidente del Napo
li. è stato interrogato dai giudici nel carcere di Poggioreale 
negando ogni addebito. L'inchiesla scaturita dalle rivela
zioni del pentito Carmine Alfieri si preannuncia esplosiva: 
precisi riferimenti a rapporti fra camorra e politici. Inier-
ceitazioni telefoniche tirano in baile il senalore Carmine 
Mensorio, del Ccd, e il deputato Sergio Cola, di An, che 
avrebbero avuto rapporti con alcuni degli arrestati. 

DAL NOSTRO JWVlflro 

VITO FAENZA 
m NAPOLI. È cambiato tutto, per 
non cambiare nulla. Almeno a 
leggere le inteicetlazioni telefoni
che che sono accluse alle moti
vazioni die hanno portato all'ar
resto di 11 persone fra cui un ini-
prenditore, Giuseppe Ajello, e 
l'ex vicepresidente del Napoli. 
Gianni Punzo. sotto l'accusa di 
associazione per delinquere. Gli 
arrestati attuavano il controllo 
economico sugli appalti, procu
ravano suflrasi a candidali indi
cali dulia malavita, imponevano 
un torreo controllo del territorio. 

l i ! i pohlici? Erano funzionali, 
dopo aver ricevuto gli appoggi, 
alla inslaui aziono di un sistema 
di controllo. Nell'inchiesta 
«esplodono- i nomi di due parla-
meniari della maggioranza di de
stra il senatore Calmine Mense-
rio del Ccd, già parlamentare del
la De, ed il neopa riamen lare Ser
gio Cola, di AN, un penalista beri 
noto a Napoli. E questa volla non 
ci soci'» dichiarazioni di pcniili. 
ma inlercellazioni telefoniche a 
lar balzare luori nuesli collega-
memi. Ci sono telefonate al Se

nato della Repubblica, c'è la tra
scrizione di un colloquio fra un 
presunto malavitoso ed il segre
tario dell'on. Cola, che fa uscire 
fuori il nome del ministro Publio 
Fiori (chiamato Fiore dai due in
terlocutori, che però lo individua
no bene nel responsabile del di
castero dei trasporti) alquale oc
corre chiedere un piacere. C'è 
anche una conversazione dalla 

anale emerge con chiarezza che 
urante le elezioni gli eredi di Al

tieri si sono dali da fare e mollo, 
durante le votazioni dello scorso 
marzo a favore del candidato di 
AI Ì Inoltre, si può leggere una 
conversazione telefonica in cui 
due degli arrestati. Carmine 
Tranehese e Nicola Trlncltese, 
parlano del senatore Mensorio 
clic deve chiamare da Isernia per 
poi fare da Immite con la dotto
ressa Stasi (commissario al co
mune di Nola) che ha aiulalo 
uno di loro e per la quale è stalo 
compralo un vassoio di argento 
di due milioni , e poi lo stesso 
Trinchcse chiama ripetutamente 
l'utenza telefonica di Carmine 
Mensorio il 13 ed il 24 giugno del

lo scorso anno ed a settembre 
compone il numero de) senato 
(il 14, il 19 ed il 27 settembre), 
intemo 3187. Ed ancora c'è l'invi
to alla moglie di non dimenticare 
di riportare gli auguri di buon 
onomastico af «senatore». 

Nel nolano per i rapporti con 
la camorra è finito in galera mez
zo mondo politico, ma nemme
no questo ha consigliato pruden-
za ai nuovi polilici. Cosi Gaetano 
Del Giudice, anello di congiun
zione con la camorra ed t nuovi 
esponenti politici della zona. 
(cosi lo definiscono i giudici) 
chiama Angelo Savino, segreta
rio di Sergio Cola. E il tre giungo 
del '94. Gaetano Del Giudice, se
condo gli investigatori, è collega
lo al clan costituito da Sepe, Au* 
lorino, Tranehese ed Alipedi, che 
ha preso il posto del «boss dei 
boss» Carmine Allieti. Una telefo
nala lunga, articolala. Del Giudi
ce riferisce al suo intedoculore 
che l'onorevole sii avrebbe reno: 
«Parla con Angelo, perche io me 
lo scordo, poi quando andiamo 
martedì o mercoledì a Roma, An
gelo me lo ricorda». 

L'affare riguarda il ministero 
dei trasporti e Angelo Saviano, 
quando In una successiva telefo
nata Del Giudice insiste, si sente 
rispondere dal «segretario, che. 
essendo una questtone delicata. 
«ci debbo andare di persona». In
somma nonostante gli omissis 
emerge un quadro allarmante. 
Lo conferma una «intercettazio
ne ambientale nella quale si ap
prende nella discussione fra 
Tranehese ed una persona non 
identificata che lo slcsso ha pre
so anche il lavoro della supersta-
da. un lavoro che, per conto del
la Cameri e Baldi, slava svolgen
do un non meglio identificato 
«Mimi 'o Jolly». 

Poi le intercettazioni |>er i rin-

Sirazlamenti del 26 mila voli, le te-
stonate per dire che si sta a 
•S.Giuseppe Vesuviano» per le 
elezioni, i giri per gli appalti e per 
le tangenti. Tulio archivialo, regi
strato. trascritto, qualche volta 
anche fotografato. Passano così 
in secondo piano numerosi epi
sodi. più preoccupanti: Giuseppe 
Ajello. un impenditore si presene 
ta sponlaneamenle dai giudici, 

Nel '94 è stato legale rappresentante 
della società «Promoservice» 

Ancora ricercato 
Comincioli 
ex manager Fininvest 
Romano Comincioli, ex leader di Forza Italia in Sarde
gna, resta ricercato. Però ha scelto uno studio legale per 
difendersi, lo stesso che difende Silvio e Paolo Berlusco
ni. Ieri Publitalia (Fininvest) aveva definito Comincioli 
«consulente esterno». Tuttavia trova conferma la notizia 
che egli è stato fino al maggio scorso legale rappresen
tante dì Promoservice, società che appartiene alla «divi
sione pubblicità» della stessa Fininvest. 

MAHC9RIMMDO 
• MILANO. Romano Comincioli. a 
suo tempo «uomo di fiducia» di Sil
vio Berlusconi, nonché ex coordi
natore di Forza Italia In Sardegna, 
continua ad essere ricercato dalla 
Guardia di finanza. Tuttavia, dal 
suo rifugio, Comincioli si è fatto vi
vo con uno studio legale, cui ha 
dallo incarico di difenderto dalle 
accuse di «Mani Pulite»: concorso 
in bancarotta, false fatturazioni e 
falso in bilancio. Accuse legate al 
crack della European Group Servi
ces e agli affari delta Paka Pubiicl-
las, di cui egli è considerato l'am
ministratore di fatto. Lo studio le
gale cui Comincioli ha fatto ricorso 
è quello, prestigioso. deH'«awcica-
to Oreste Doroinioni & associati-, 
lo stesso da cui vengono difesi Sil
vio e Paolo Berlusconi, entrambi 
sono accusa a Milano per corruzio
ne di uomini delle Fiamme Gialle. 

Ieri sera un'avvocata di quello 
studio, Edda Gandossi - lette le no
tizie pubblicate da alcuni organi di 
stampa e trasmesse dai telegiornali 
a proposito di un intervento del se
natore pidiessirto Ferdinando Im
postato. ex magistrato - ha pre
cisalo che >al suo assistito non è 
mai stato contestato alcun traffico 
di assegni o titoli». «Neppure - ha 
attenuato - è stato emesso alcun 
provvedimento coercitivo dal dot
tor Imposìmato o da altro giudice 
nel procedimento dedicato alla 
banda della Magliana». «Il dottor 
Imposimato - ha detto I avvocata -
ha interrogato Romano Comincioli 
il 4 gennaio del 1983 come testi
mone. Un altro giudice del tribuna
le di Roma, successivamente, lo ha 
interrogato con l'imputazione di ri
cettazione. Ma da questa accusa 
Romano Comincioli è stalo assolto 
con sentenza dei 8 febbraio 1986 
perchè il tatto non sussiste». 

Insomma, il remoto passato di 
Romano Comincioli sarebbe limpi
do, secondo i suoi difensori. Quel
lo che sta a cuore della Fininvest, 
invece, più che il suo passato re
moto sembra quello prossimo, im. 
pegnata com'è a prenderne il più 
possibile le distanze. L'altro ieri Pu
blitalia, miniera di Introiti publicita-
ri per il gruppo Berlusconi, aveva 
sostenuto, in un comunicalo slam
pa, che Comincioli è un solo un 
suo i<x>nsulente estemo» e che 
quindi «gli eventuali rapporti inter
corsi tra il slg. Comincioli e la so
cietà EGS non possono essere in 

sapendo di essere stato tirato in 
ballo dei pentiti, dice la sua verilà 
e nega rapporti con la camorra, e 

Ki telefona e si incontra con 
imo che ha preso il poslo dei 

due boss (fotografato dagli uo
mini della Dia} per rassicurarlo. 

Passa in secondo piano la vi
cenda dell'ampliamento del Cts, 
della vicenda del costo delle ur
banizzazioni (ridono da3miTiar-
di a 900 milioni), il latto che l'in-
lerporto Nola-Marcianise, finora 
ha inghiottito solo denaro pub
blico. con subappalti concessi, 

alcun modo ricondotti a Publitalia 
o ad altre aziende del Gruppo Fi
ninvest». Tuttavia risulla, come ieri 
ha confermato la slessa Publitalia, 
che in realtà Romano Comincioli 
ha svolto un ruolo importante nel 
gruppo del Biscione. Dal giugno 
1993 al 27 maggio 1994, cioè fino 
ad otto mesi fa, il -consulente» é 
stato rappresentate legale della 
Promoservice Italia Sri. E sufficien
te prendere l'elenco del telefono 
per verificare che nella pagina de
dicata al Gruppo Fininvest, Divisio
ne Pubblicità, risulla no sia Pub! Ita
lia che Promoservice, Quest'ultima 
società si occupa dei cosiddetti 
•cambi merce»: ovvero, di quei 
clienti che aspirano a far pu bblicita 
sulle reti Flninvesl ma preferiscono 
pagare fornendo merci piuttosto 
che versando denaro. Dal gennaio 
1984 al marzo 1988 il predecessore 
di Comincioli era stato Giancarlo 
Foscale, potente cugino di Silvio 
Berlusconi (adesso il legale rap
presentate di Promoservice è Ales
sandro Volta). 

Un faro su quel periodo lo ha ac
ceso il recente libro Berlusconi. Gli 
affari del presidente (di Giovanni 
Ruggeri. Kaos). Guarda caso, nel 
1994, durante il periodo in cui Ce
sare Cominctoli era ai vertici della 
berlusconiana Promoservice. l'Eu-
ropean Group Service ottenne qua
le compenso per una intermedia
zione la cessione di spazi pubblici
tari sulle reti Fininvest, L'EGS. al 
centro dei guai giudiziari che coin
volgono Comincioli, era a sua volta 
creditrice della Medioranum Assi
curazioni (Rninvesl). in conse
guenza delle anticipazioni accor
date a fronte di 'impegni d'otdine» 
della Slanda (ancora Fininivest, 
ndr). L'EGS, piccola società dalla 
stravagante ragione sociale (pro
duzione di calze e cinture, nonché 
promozione pubblicitaria). era ge
stita da amici di Comincioli, Inqui
siti adesso assieme a lui. La società 
è fallila l'estate scorsa. E il sospetto 
degli inquirenti è che l'EGS, assie
me alla Paka Publicitas, servisse 
per accumulare fondi neri Di «erto 
negli ultimi 7 mesi Comincioli ha 
lasciato in fretta e furia gli incarichi 
nella corte berlusconiana. Nel giu
gno 1994 lasciò Promoservice. E al
la fine dell'ottobre scorso è staro 
sostituito col senatore di Forza Ita
lia Gian Vittorio Campus ai vertici 
sardi del movimento creato dal pa
drone della Rninvesl. 

Orni 
Nino 

secondo i giudici. 
dallo stesso Ajello ad 
Alessandro Noveri
no. un allro camorri
sta della zona. Ieri 
per cinque ore Gian
ni Punzo.che sarà in
terrogato lunedi, s'è 
difeso davanti ai giu
dici contestando la 
fondatezza delle ac
cuse ed affermando 
che se qualche con
tatto c'è slato è dovu
to "all'inquinamento 

ambientale» della zona, ed al fal-
to che i -camorristi» volevano da 
lui inleiventi ptesso i giudici, ap
palti, assunzioni, denaro. Null'al-
tro, nessun collegamento organi
co. 

Intanto si e dimesso fattuale 
vicepresi ndente del Napoli cal
cio. Mario Moxcdano La vicenda 
sarebbe legala a vicissitudini in
teme alla società partenopea e a 
divergenze fra gli azionisti. Ma è 
solo questo? Nessuno lo dice, o 
lo può dire. 


